




Un impegno in Comune per un impegno comune! 

Dopo l’importante operato svolto in questi anni, i numerosi progetti portati a 
termine, i tantissimi avviati e le moltissime proposte per il futuro, scelgo di 
candidarmi nuovamente, con lo stesso spirito di servizio e lo stesso entusiasmo che 
da sempre mi contraddistinguono, con il desiderio di poter mettere al servizio della 
nostra bellissima Città l’esperienza maturata in questi 5 anni.  
 
Sono moltissimi i temi per cui ho creduto in questo tempo valesse davvero la pena 
spendersi, mettendo sempre al centro dell’operato politico la persona, i più fragili, la 
famiglia e i giovani. Niente sarebbe stato possibile senza un sincero ascolto, un 
continuo dialogo e una costante collaborazione tra tutti noi.  
 
Vi ringrazio per le moltissime segnalazioni e le numerosissime proposte ricevute in 
questi anni, moltissimo è stato fatto e molto altro possiamo fare. Credo fortemente 
in una politica basata sul dialogo, sulla partecipazione e il confronto perché insieme 
si possa sempre operare per il Bene di tutti noi, di tutta Perugia. 
 
La mia storia di impegno professionale e istituzionale va da tempo di pari passo e 
ritengo che sia questa la strada migliore per consentire alla nostra professione una 
valorizzazione coerente con l’investimento culturale che da anni ci vede impegnati in 
ambito universitario, ma anche di offrire un contributo determinante e competente 
alla programmazione dei servizi sanitari. 

Alle prossime elezioni comunali del Comune di Perugia, sarò candidato al consiglio 
comunale nelle liste di Fratelli d’Italia, per poter concretizzare questa possibilità.  

Da troppe parti abbiamo nel tempo sentito affermare che il ruolo dei comuni è 
marginale riguardo alle tematiche sanitarie, ma questa interpretazione è 
assolutamente errata; peraltro, lo è ancor di più quando il Comune in questione è 
anche capoluogo di Regione e sede del più importante ospedale della stessa, cioè 
l’Azienda Ospedaliera di Perugia. 

In linea generale, competono infatti alla Regione gran parte dei poteri, ma 
prevedono che il loro esercizio nella funzione programmatoria e in quella di verifica 
si svolga in diretto rapporto con i Comuni. Una Conferenza permanente per la 
programmazione sanitaria e sociosanitaria, assicura infatti il raccordo o l'inserimento 
nell'organismo rappresentativo delle autonomie locali, per riproporre fra Regioni e 
Comuni una modalità di rapporto analoga a quella già operante a livello nazionale fra 
governo e Regioni.  

A titolo di esempio, attraverso la Conferenza, i Comuni: verificano i piani attuativi 
delle aziende ospedaliere; esprimono un parere sui procedimenti regionali volti a 



dichiarare la decadenza del direttore generale; verificano i risultati aziendali 
conseguiti ed il raggiungimento degli obiettivi assegnati ai direttori generali e per 
ogni altra valutazione del loro operato.  

Anche sul fronte delle aziende sanitarie locali, sono analoghe le competenze, sia 
relativamente alle scelte aziendali, che alle direzioni ed attività dei Distretti. 
Relativamente ai servizi territoriali, il D.M. 77/2022 ha delineato il riassetto della rete 
dei servizi, alla luce delle risorse del P.N.R.R. che andranno a finanziarle. Le 
problematiche sono oggi concentrate sulla popolazione affetta da patologie croniche 
ed in particolare sulla condizione di multi-problematicità e di fragilità della 
popolazione anziana.  

Qualora eletto, sarà mio impegno prioritario quello di collaborare con il Sindaco e 
con gli organismi comunali, affinché nel Comune di Perugia siano realizzati quanto 
prima gli impegni di cui al DM 77/2000, ed in particolare: la nuova articolazione del 
Distretto del perugino, la realizzazione dell’Ospedale di Comunità l’attivazione della 
Centrale Operativa Territoriale (COT), la realizzazione delle Case della Comunità, 
l’attivazione dell’unità di continuità assistenziale, la revisione organizzativa dei 
Consultori familiari, la ridefinizione del modello di Cure Domiciliari Integrate, la 
ridefinizione della rete relativa all’Unità di Cure Palliative Domiciliari nonché la più 
chiara disposizione organizzativa dell’Hospice. 

Impegno particolare sarà speso per l’avvio dell’esperienza dell’Infermieristica di 
Famiglia, figura che sarà protagonista nella presa in carico dei bisogni 
clinico/assistenziali della popolazione anziana e fragile, nonché della elaborazione e 
successiva attuazione del Progetto di assistenza individuale integrata (PAI). 

I cittadini potranno trovare nel mio incarico istituzionale una porta aperta alla 
partecipazione ed al confronto, così come avverrà con i colleghi del contesto 
professionale, affinché entrambe le componenti possano concorrere alla salute 
individuale e collettiva, attraverso la miglior gestione possibile dei servizi sanitari. 

Come sempre è stato, anche in questo periodo, continuerò ad essere a disposizione 
per qualsiasi chiarimento, dubbio o proposta, con la certezza di poter continuare a 
lavorare insieme verso il futuro della nostra Città. 
 
"Il Coraggio di provare, la disponibilità a Servire" 
 
Avanti!! Insieme  

Nicola Volpi 
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